
                                              

1 

 

 

AVVISO PUBBLICO 
per l’acquisizione di manifestazioni di interesse - ex art. 55, commi 1-3 del d.lgs. 117/2017 - 

finalizzata alla individuazione di soggetti del terzo settore disponibili alla co-progettazione e 

gestione in partnership di   “INTEGRAREA – CENTRO CONTRO LA 

MARGINALIZZAZIONE SOCIALE”,   i cui interventi di ristrutturazione sono stati 

finanziati a valere sulle risorse del PON Legalità 2014-2020 

CUP H22H18000070001 

 
 

Premesso che: 

 

a) il Comune di Eboli, in qualità di Ente Capofila dell’Ambito S3, dispone di un bene confiscato alla 

criminalità organizzata sito in località Campolongo (capannone annesso all’immobile denominato 

“Villa Falcone e Borsellino”), presso il quale è in fase di ultimazione il progetto “Integrarea – 

Centro contro la marginalizzazione sociale”, finanziato a valere sulle risorse del PON Legalità 

2014-2020; 

b) detto intervento mira alla realizzazione di un presidio territoriale dedicato all'accoglienza e al 

supporto di donne vittime di violenza, prevedendo tre macro-azioni progettuali:  

- accoglienza abitativa,  

- percorsi di riabilitazione multidisciplinare (sociale, psicologica ed economica) e  

- percorsi formativi per l'autonomia dei destinatari; 

c) il termine per l'ultimazione dei lavori e l'avvio delle attività, come da proroghe autorizzate, è stato 

fissato al 15 febbraio 2026, rendendo pertanto indifferibile l’individuazione del modello gestionale 

idoneo ad assicurarne l’operatività; 

d) con nota prot. n. 50745 del 12.12.2025, il Comune di Eboli trasmetteva la rimodulazione del 

progetto de quo, prevedendo il coinvolgimento diretto dell’Azienda Speciale Sele Inclusione 

(A.S.S.I.) all’interno del Gruppo di Lavoro, con funzioni di supporto e coordinamento 

nell’implementazione delle attività gestionali; 

 

Considerato che: 

 la gestione del predetto Centro Antiviolenza rientra pienamente nell’alveo delle competenze 

statutarie di A.S.S.I., la quale persegue finalità di tutela, protezione e benessere delle fasce deboli 

e l’esercizio dei servizi socio-assistenziali definiti nel Piano di Zona dell’Ambito S3 ex S5; 

 l’affidamento della gestione e il supporto all’implementazione delle azioni progettuali non 

comportano l’impegno di oneri finanziari  diretti a carico del bilancio dell’A.S.S.I., se non nella 

copertura delle rette,  previste per l’eventuale collocamento delle persone vittime di violenza per le 

quali viene disposto il progetto associato agli obiettivi del Centro Integrarea; 

 l’apporto di co-finanziamento da parte dell’A.S.S.I. e del Comune di Eboli è riconducibile  alla 

stessa messa a disposizione della sede, le cui spese già sostenute di adeguamento e allestimento 

risultano totalmente coperte dalle risorse dedicate del progetto "Integrarea"; 

 è stata valutata la piena conformità della richiesta pervenuta dal Comune di Eboli con 

la mission aziendale, nonché con l'opportunità di garantire la necessaria continuità tra la fase di 

riqualificazione infrastrutturale e quella di erogazione dei servizi specialistici a favore delle donne 

vittime di violenza; 

 

Atteso che 

1. con delibera del CdA n. 5 del 30.01.2026 veniva preso atto del progetto “Centro contro la 

marginalizzazione sociale - Integrarea” a valere sul Programma Operativo Complementare 

Legalità 2014-2020, così come rimodulato dal Comune di Eboli con Deliberazione di G.C. n. 281 

del 21/11/2025;  
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2. con il medesimo atto veniva approvato l’Accordo di collaborazione ex art. 15 L.241/1990 

demandando a questo Ente la veste di Autorità Procedente e Soggetto Attuatore per l'affidamento 

e la gestione operativa del Centro, garantendo la regolarità tecnica e amministrativa delle 

procedure. 

 

Richiamati 

 l’ art. 118 Cost.;  

 il D.Lgs. n. 117/2017 e ss. mm.; 

 l’art. 119 D. Lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii.;  

 la Legge n. 241/1990;  

 la Legge n. 328/2000;  

 il D.P.C.M. 30 marzo 2001; 

  il D.M. n. 72 del 31 marzo 2021;  

 la Legge Regionale n.11/2007;  

 

per tutto quanto sin qui premesso e considerato, l’Azienda Speciale Sele Inclusione (A.S.S.I.),  INDICE la 

seguente MANIFESTAZIONE DI INTERESSE, ex art. 55, commi 1-3 del d.lgs. 117/2017 - finalizzata alla 

individuazione di organizzazioni del Terzo Settore, specificamente qualificate in materia di violenza di genere,  

disponibili alla co-progettazione per la  gestione in partnership del “Centro contro la marginalizzazione 

sociale - Integrarea”, i cui interventi di ristrutturazione e allestimento sono stati già oggetto di finanziamento 

a valere sulle risorse del PON Legalità 2014-2020 

 

Art. 1 –  

PRINCIPI GENERALI 

Come riconosciuto dalla Corte Costituzionale con sentenza n.131/2020, la co-progettazione di cui all’art. 55 

CTS, rappresenta una forma di attuazione del principio di “sussidiarietà orizzontale” di cui all’art. 118, quarto 

comma, Cost., e si fonda sul coinvolgimento consapevole, collaborativo e responsabile degli ETS per la 

migliore cura degli interessi della comunità locale, intesi come finalità civiche, solidaristiche o di utilità 

sociale. Il perseguimento di tali interessi si basa sulla aggregazione di risorse pubbliche e private e non sul 

riconoscimento di corrispettivi in favore degli ETS da parte dell’Ente pubblico, con esclusione di ogni tipo di 

rapporti di natura sinallagmatica e, quindi, con estraneità della co-progettazione alla disciplina degli appalti 

pubblici. La co-progettazione si risolve in un procedimento amministrativo, regolato dalla legge n. 241/1990, 

nel rispetto dei principi di efficacia, parità di trattamento, economicità, pubblicità e trasparenza in ossequio ai 

principi di cui all’art.1) e 12) della citata legge. La scelta di utilizzare lo strumento della co-progettazione degli 

interventi, quindi, trova giustificazione nel riconoscimento del Terzo Settore quale sistema in grado di 

sostenere le logiche di sviluppo del complesso sistema dei servizi sociali. La complessità del servizio da 

fornire, costituito da attività diverse e complementari, che necessitano di un coordinamento unitario, rende 

opportuno il ricorso alla procedura di co-progettazione, al fine di coinvolgere gli ETS nella scelta delle 

modalità operative più opportune a garantire il raccordo e la gestione integrata dei diversi interventi 

programmati. In quest’ottica, l’Azienda Speciale Sele Inclusione intende promuovere un’azione di sistema, 

multidisciplinare, finalizzata a dare sistematicità e compiutezza alla pluralità di interventi ed iniziative 

programmate nel Piano di Zona a valere sulla VI annualità del PSR. La partecipazione del Terzo Settore ai 

processi di co-progettazione e gestione degli interventi si rivela fondamentale per rendere maggiormente 

efficaci ed appropriate le risposte fornite, nonché per consentire un adeguato utilizzo delle risorse, garantendo 

la gestione secondo criteri di efficienza, efficacia, economicità, trasparenza, uniformità e appropriatezza nel 

sistema di offerta ed equità nell’accesso alle prestazioni.  

 

ART. 2 –  

OGGETTO DELL’AVVISO E CARATTERISTICHE DEL BENE ASSEGNATO 

La presente procedura ex art. 55, commi 1-3 del D.Lgs. n.117/20217 prevede la selezione di soggetti del Terzo 

Settore che, individualmente ovvero costituiti o che si impegnano a costituirsi in ATS, siano idonei a sviluppare 

un Progetto per l’organizzazione e la gestione del “Centro contro la marginalizzazione sociale - 

Integrarea”. 



                                              

3 

 

Il presente Avviso ha ad oggetto la presentazione di una proposta progettuale che preveda l’implementazione 

delle seguenti macro aree di intervento: 

1. Accoglienza;  

2. Riabilitazione multidisciplinare;  

3. Percorsi formativi. 

 

a. Macro Azione 1) Accoglienza  

 ascolto telefonico con reperibilità 24 ore su 24, per individuare i bisogni e fornire le prime 

informazioni;  

 colloqui di accoglienza finalizzati all’analisi della situazione e dei bisogni e alla strutturazione di un 

percorso di uscita dalla violenza (con particolare attenzione all’anonimato e alla segretezza);  

 raccordo con una rete con “Case rifugio” disposte ad accogliere le donne in caso di ingressi urgenti, 

concordati con i Servizi Sociali territoriali con stipula di protocolli che garantiscano giornate di 

accoglienza gratuita (per i primi immediati giorni post allontanamento);  

 affiancamento nella fruizione dei servizi, nelle procedure amministrative-burocratiche, nel percorso 

giudiziario; 

 consulenza psicologica, anche attraverso la predisposizione di gruppi di sostegno;  

 

b. Macro Azione 2) Riabilitazione multidisciplinare 

 assistenza e consulenza legale civile e penale, lavoro e accesso al gratuito patrocinio;  

 accompagnamento nel percorso di autonomia personale, in particolare nella ricerca di inserimento 

lavorativo e di una soluzione abitativa;  

 attività di rete e coordinamento con i servizi pubblici e privati presenti sul territorio al fine di 

ottimizzare e coordinare il percorso di uscita dalla violenza;  

 orientamento al lavoro attraverso informazioni e contatti con i servizi sociali e con i centri per 

l’impiego per individuare un percorso di inclusione lavorativa verso l’autonomia economica;  

 

L’ente gestore, preferibilmente titolare di un “CAV accreditato”, nell’alveo delle macro-azioni 1 e 2 e, previo 

consenso della donna, si raccorda:  

- con i servizi territoriali competenti per la parte relativa alla tutela dei minori e per il sostegno alla 

genitorialità;  

- con i servizi sociali e con i Centri per l’Impiego per individuare percorsi di inclusione lavorativa e per 

favorire l’autonomia economica e l’orientamento al lavoro;  

- con gli enti locali e le agenzie per la casa, attraverso convenzioni e protocolli, per l’orientamento 

all’autonomia abitativa. 

 

c. Macro Azione 3) Percorsi formativi 

Dovrà essere proposto uno o più percorsi individualizzati di autonomia professionale e di indipendenza 

economica. Questo si concretizza ad esempio con corsi gratuiti per la formazione di base o specifica, altamente 

professionalizzanti, con disponibilità delle imprese all’inserimento lavorativo finale. 

 

Caratteristiche e dotazione del bene affidato:  

Particelle di proprietà su cui insiste l’immobile:   

FOGLIO MAPPALI PARTICELLE SUB  45 961 - 962 - 963 1049 2 -3 – 4. 

L’immobile viene fornito completamente ristrutturato e arredato, con allacci utenze pronti, suddiviso in zona 

uffici\didattica, cucina, zona medica con lettino specialistico, zona notte, completa di attrezzature  informatiche 

e di ufficio come da allegati: tutti gli arredi e le attrezzature saranno poste in loco alla stipula  della 

Convenzione e alla effettiva partenza del progetto, con particolare evidenza della necessità di presidiare 

immediatamente la struttura con personale proprio, giorno e notte, anche nelle more della effettiva presenza 

delle ospiti destinatarie della misura. 
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Risulta inoltre affidato, altresì, il servizio di collaborazione,  promozione e pubblicità del progetto con ditta 

specializzata, da realizzarsi alla inaugurazione  con un grande evento a spese della società fornitrice e poi 

ordinariamente per la durata di tre anni dall’affidamento a quest’ultima,  è già on line il sito internet di 

riferimento e le pagine social: 

https://integrarea.it  

Facebook: https://www.facebook.com/integrArea 

Instagram: https://www.instagram.com/integrarea_eboli 

Tutte le pagine saranno integrate e popolate costantemente con le informazioni di dettaglio e la data dell’evento 

di presentazione. 

 

ART. 3 – 

SOGGETTI AMMESSI A PARTECIPARE E REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 

Sono ammessi a partecipare alla presente istruttoria pubblica organizzazioni del Terzo Settore, specificamente 

qualificate in materia di violenza di genere, di cui all’articolo 4, comma 1 del d.lgs. 3.7.2017, n.117 (Codice 

del Terzo Settore), iscritti al RUNTS, che intendano presentare proposte progettuali di gestione del “Centro 

contro la marginalizzazione sociale – Integrarea”, nell’ambito della presente procedura di acquisizione di  

manifestazioni di interesse.  

Al fine della dimostrazione della natura di Enti del Terzo Settore, dallo Statuto dei soggetti che partecipano 

alla presente Manifestazione d’Interesse, si deve evincere a pena di esclusione:  

 le esclusive finalità civiche, di solidarietà e utilità sociale; 

 l’operatività nel settore dei servizi sociali diretta a soggetti in stato di bisogno e, comunque, nell’ambito 

di attività di interesse specifico in materia di tutela delle persone più fragili e  contrasto alla violenza di 

genere, anche in forma di azione volontaria;  

 l’esclusione di qualsiasi scopo lucrativo.  

In caso di ATS già costituita, devono essere specificate le parti di attività che saranno eseguite dai singoli 

componenti con l’indicazione della quota parte di finanziamento di competenza di ognuno. I componenti 

dell’ATS devono individuare, sin dal momento della presentazione del progetto, il soggetto 

capogruppo/capofila, il quale sottoscriverà la convenzione in nome e per conto proprio e degli altri componenti. 

È consentita la presentazione di progetti da parte di soggetti non ancora costituiti in ATS. In tal caso il progetto 

deve essere sottoscritto da tutti i soggetti che costituiranno l’ATS e deve contenere l’impegno, in caso di 

ammissione, a costituirsi in ATS nella forma di scrittura privata autenticata e comunque ai sensi delle vigenti 

disposizioni e che gli stessi soggetti conferiranno mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno di 

essi, da indicare come rappresentante.  

Il concorrente che singolarmente ovvero in ATS (costituita o da costituire) manifesti interesse attraverso 

l’invio di più proposte progettuali, sarà escluso dal successivo percorso di valutazione. I soggetti 

interessati a partecipare alla manifestazione di interesse di cui al presente Avviso devono possedere i seguenti 

requisiti:  

a) di ordine generale: assenza delle cause di esclusione di cui agli artt. 94 e 95 del D.Lgs. n.36/2023, In 

caso di ATS tali requisiti   dovranno essere soddisfatti da ciascun soggetto partecipante;  

b) requisiti di idoneità professionale: iscrizione nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS). 

In caso di ATS detto requisito dovrà essere posseduto da ciascun componente; 

c) requisiti di capacità economico-finanziaria: i partecipanti devono dimostrare la propria capacità 

economico-finanziaria mediante dichiarazione attestante un valore degli interventi, realizzati negli 

ultimi cinque anni antecedenti la data di pubblicazione del presente Avviso. Detto requisito dovrà essere 

posseduto dal soggetto se partecipa in forma singola o dal raggruppamento nel suo complesso; 

d) requisiti di capacità tecnico-professionale: i partecipanti devono dimostrare la propria capacità tecnica-

professionale mediante dichiarazione attestante di aver svolto, con buon esito, negli ultimi cinque anni 

antecedenti la data di pubblicazione del presente Avviso almeno una attività analoga a quelle oggetto 

della presente procedura di co-progettazione. Per attività analoghe si intendono servizi sociali e di 

inclusione attiva. Il possesso di detto requisito deve essere dimostrato mediante la presentazione di un 

elenco indicante la specifica tipologia del servizio svolto, l’importo, la durata e il destinatario pubblico 

e/o privato. In caso di ATS, costituito o costituendo, detto requisito deve essere posseduto dal 

raggruppamento nel suo complesso.  

https://urlsand.esvalabs.com/?u=https%3A%2F%2Fintegrarea.it&e=a39aa7eb&h=26c2b8f3&f=y&p=y
https://urlsand.esvalabs.com/?u=https%3A%2F%2Fwww.facebook.com%2FintegrArea&e=a39aa7eb&h=d25c20ee&f=y&p=y
https://urlsand.esvalabs.com/?u=https%3A%2F%2Fwww.instagram.com%2Fintegrarea_eboli%3Figsh%3DMTJ4ejRyZDJ1cHJ0MA%3D%3D&e=a39aa7eb&h=6b87439c&f=y&p=y
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Tutte le dichiarazioni relative ai requisiti devono essere rese in conformità alle disposizioni del D.P.R. 

n. 445/2000 utilizzando gli appositi Modelli allegati al presente Avviso.  

 

ART. 4 –  

MODALITA’ DI PARTECIPAZIONE 

Le proposte progettuali, pena l’esclusione, devono essere presentate dai soggetti proponenti di cui al 

precedente art. 3, esclusivamente tramite PEC entro le ore 12:00 del giorno 08/04/2026, attraverso la 

trasmissione della documentazione progettuale richiesta, all’indirizzo seleinclusione@pec.it, nell’oggetto 

deve essere indicato “Avviso per acquisizione di manifestazioni di interesse, ex art. 55, commi 1-3 del 

d.lgs. 117/2017, finalizzata alla individuazione di soggetti del terzo settore disponibili alla co-

progettazione e gestione in partnership del  “Centro contro la marginalizzazione sociale - Integrarea”.  
Le domande presentate con modalità diverse da quella prevista e oltre i termini stabiliti, non verranno prese in 

considerazione.  

Alla Domanda di partecipazione (Allegato A) va allegata, pena l’esclusione, la seguente modulistica:  

1. proposta progettuale redatta secondo il formulario allegato al presente Avviso (Allegato C – 

Formulario di progetto con prospetto tecnico-economico);  

2. piano finanziario redatto secondo il piano allegato al presente Avviso secondo le voci di spesa previste 

(Allegato D– Piano Economico – Finanziario);  

3. gli allegati B, C, D, E, G debitamente sottoscritti; 

4. in caso di raggruppamento tra più soggetti, dichiarazione di impegno a costituirsi nella forma 

dell’ATS, resa e sottoscritta ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR n. 445/2000, dal rappresentante legale 

del soggetto capofila e di ciascun soggetto partner, secondo quanto previsto all’art. 3 del presente 

Avviso (Allegato F – Dichiarazione d’intenti in caso di costituenda ATS), ovvero atto di costituzione 

del raggruppamento, nel caso di soggetto associato già costituito. 

Tutta la documentazione indicata, pena esclusione, dovrà essere digitalmente sottoscritta.  

L’Azienda Speciale Sele Inclusione effettuerà i controlli anche a campione ex art. 71 del D.P.R.n.445/2000 

sulle dichiarazioni rese dai soggetti proponenti. Il mancato rispetto dei termini di presentazione della domanda 

costituisce causa di irricevibilità; in tale ipotesi, la domanda viene rifiutata in via automatica dal sistema. Tutte 

le dichiarazioni inserite nella domanda sono rese nella forma di dichiarazione sostitutiva di certificazioni e/o 

di notorietà ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000.  

 

ART. 5 –  

PERIODO DI REALIZZAZIONE DELLE ATTIVITA’ 

Il progetto selezionato attraverso il presente Avviso, come definito in esito al percorso di co-progettazione con 

l’Azienda Speciale Sele Inclusione, sarà oggetto di Convenzione tra l’Azienda, il Comune di Eboli e il soggetto 

proponente, ai sensi dell’art.56 del D. Lgs 117/2017 Codice del Terzo Settore e avrà la durata di 3 anni  dalla 

stipula della Convenzione, fatta salva la possibilità di rinnovo sulla base della valutazione di fattibilità 

tecnica/economica, gestionale e finanziaria da parte dell’Azienda. 

 

ART. 6 –  

IMPEGNI FINANZIARI 

L’ente co-attuatore avrà a disposizione la struttura in premessa meglio indicata a titolo gratuito per la durata 

prevista al precedente articolo. Resta inteso che le spese di gestione (utenze, personale, manutenzione 

ordinaria, ecc.) restano a carico dello stesso ente co-gestore che sarà individuato al termine della presente 

procedura. La sostenibilità per le attività programmate a seguito della co-progettazione può essere garantita 

dall’espletamento delle attività proprie dell’ente che potrà avvalersi anche di finanziamenti specifici. Resta a 

carico del soggetto affidatario la presa in carico dello stabile e di tutti gli arredi ivi presenti, con dovere di farne 

uso con la massima diligenza anche ai sensi degli art.1804, 1805 e 2051 del C.C.. Spetterà esclusivamente 

all’Ente co-attuatore l’obbligo di manutenzione ordinaria dell’immobile e delle suppellettili, con obbligo di 

riparazione o di riacquisto in caso di danni, furti o ammaloramento degli stessi. Tutti gli arredi sono e 

resteranno di proprietà del Comune di Eboli. 

 

ART.7 –  

COMMISSIONE INCARICATA DELL'ISTRUTTORIA E DELLA VALUTAZIONE 

mailto:seleinclusione@pec.it
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A seguito della ricezione delle candidature, l’Azienda Speciale Sele Inclusione (A.S.S.I.), tramite 

Commissione appositamente nominata dopo il termine di scadenza per la presentazione delle proposte, valuterà 

la regolarità formale delle candidature. La valutazione delle candidature, verrà effettuata dalla Commissione e 

conclusa entro 20 giorni dal termine di ricezione delle proposte, con l’attribuzione dei punteggi secondo i 

criteri di cui alla Tabella del successivo art. 8. Ciascun progetto, ai fini dell’ammissibilità in graduatoria, dovrà 

riportare un punteggio minimo di almeno 60/100. Terminata la fase di valutazione, la Commissione 

provvederà alla redazione di un’unica graduatoria da sottoporre al Responsabile Unico del Procedimento 

(RUP) per la prevista approvazione. Il primo classificato in graduatoria sarà individuato quale soggetto con 

cui procedere alla co-progettazione per la stesura del progetto definitivo e quale co-gestore delle attività. 

L’Azienda Speciale Sele Inclusione procederà alla selezione anche nel caso in cui giunga una sola proposta 

progettuale ovvero, nel caso di più proposte pervenute, risulti ammissibile anche una sola. 

 

ART.8 – 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

Dopo la scadenza di presentazione, accertata l’ammissibilità delle domande pervenute, il Direttore provvede a 

nominare un’apposita commissione per la valutazione delle istanze. La commissione procede a:  

- valutare le domande ammissibili, secondo i criteri definiti nella presente manifestazione di interesse;  

- predisporre la graduatoria definitiva per il progetto/i ammissibile/i per la successiva fase di co-progettazione, 

in base al punteggio.  

Il direttore/RUP sulla base degli atti trasmessi dalla Commissione, approva la graduatoria definitiva dei 

progetti, che sarà pubblicata sull’albo pretorio dell’A.S.S.I. Le proposte progettuali presentate saranno valutate 

mediante attribuzione di punteggio numerico assegnato secondo il seguente sistema di valutazione. 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE  

Elementi tecnico-qualitativi della proposta  Punteggio max attribuibile:   

80 punti 

Caratteristiche Ente partecipante 

Esperienze pregresse nel settore specifico ricompreso in uno o più 

degli interventi previsti dal presente Avviso Pubblico.  

Punteggio max attribuibile: 15 punti  

sufficiente:      max 6 punti  

discreto:         max 9 punti  

buono:           max 12 punti  

ottimo:          max 15 punti  

Adeguatezza della proposta progettuale (Metodologia utilizzata, 

tipologia di attività da realizzare, rispondenza della proposta ai 

fabbisogni del territorio, strumenti adottati, piano di monitoraggio e 

valutazione)  

Punteggio massimo attribuibile: 20 punti  

sufficiente:   max 5 punti  

discreto:      max 10 punti  

buono:        max 15 punti  

ottimo:       max 20 punti  

Gruppo di lavoro proposto; corrispondenza e adeguatezza dei profili 

professionali indicati rispetto al ruolo ricoperto.  

Punteggio massimo attribuibile: 15 punti 

sufficiente:      max 6 punti  

discreto:         max 9 punti  

buono:           max 12 punti  

ottimo:          max 15 punti 

Coinvolgimento reti formali ed informali del territorio per la 

realizzazione del progetto (n. Protocolli/convenzioni sottoscritte con 

altri organismi del Terzo Settore/Enti pubblici) 

Punteggio massimo attribuibile: 15 punti  

sufficiente:      max 6 punti  

discreto:         max 9 punti  

buono:           max 12 punti  

ottimo:          max 15 punti 

Elementi integrativi, innovativi e sperimentali di miglioramento della 

qualità progetto di massima, proposti nel rispetto degli obiettivi 

perseguiti, piano di manutenzione ordinaria, presa in carico immediata 

e forme di presidio h24, sorveglianza. 

Punteggio massimo attribuibile: 15 punti  

sufficiente:      max 6 punti  

discreto:         max 9 punti  

buono:           max 12 punti  

ottimo:          max 15 punti 

Piano dei costi  Punteggio max attribuibile:   
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20 punti 

Coerenza del piano dei costi con l’offerta tecnica avente ad oggetto il 

piano di gestione triennale del Centro di marginalizzazione sociale. 

 

Punteggio massimo attribuibile: 20 punti  

sufficiente:   max 5 punti  

discreto:      max 10 punti  

buono:        max 15 punti  

ottimo:       max 20 punti  

 

ART. 9  - 

FASI DEL PROCEDIMENTO 

La procedura di co-progettazione si articola nelle seguenti tre distinte fasi:  

 

FASE A) Individuazione dei soggetti co-attuatori.  

Pubblicazione del presente Avviso pubblico per la selezione di un soggetto (singolo o in ATS) con cui 

sviluppare le attività di co-progettazione e gestione degli interventi. Verifica della regolarità formale delle 

candidature da parte dell’Azienda Speciale Sele Inclusione. Esame da parte della Commissione delle proposte 

progettuali pervenute sotto il profilo dell’ammissibilità, valutazione delle proposte progettuali pervenute e 

attribuzione del punteggio in base ai criteri indicati nel presente Avviso (Allegato C – Formulario di progetto 

con prospetto tecnico-economico). Individuazione del soggetto che avrà raggiunto il maggior punteggio, con 

il quale si procederà alla successiva fase B) della procedura.  

 

FASE B) Definizione del progetto definitivo. 

In questa fase, sulla scorta della proposta progettuale del soggetto che avrà conseguito il maggior punteggio si 

attiva il tavolo di co-progettazione con l’obiettivo di giungere a un progetto condiviso e definitivo che valorizzi 

gli elementi essenziali della proposta progettuale di massima. Le sessioni di co-progettazione saranno 

verbalizzate dal responsabile del procedimento. In ossequio al D.M. n.72 del 31/3/2021 e ricorrendone i 

presupposti, il verbale può esplicitare che esso è redatto anche ai sensi dell’art. 11 della legge n.241/90, 

venendo così a costituire accordo integrativo o sostitutivo del provvedimento finale dell’Azienda Speciale Sele 

Inclusione. 

Alle sessioni di co-progettazione partecipano:  

− per l’Azienda Speciale Sele Inclusione uno o più rappresentanti indicati dal RUP;  

− per il soggetto individuato al termine della fase A): il rappresentante legale del soggetto singolo ovvero 

del capofila, o suo delegato, che si avvarrà, per gli aspetti tecnici ed economico-amministrativi, dei referenti 

indicati nella proposta progettuale di massima contenuta nell’Allegato C. 

- il Sindaco del Comune di Eboli o uno o più suoi delegati. 

La co-progettazione avrà lo scopo di:  

− verificare la coerenza della Proposta progettuale contenuta nell’Allegato C con le indicazioni del presente 

Avviso così come rimodulata in fase critica;  

− analizzare e suggerire gli elementi e le azioni correttive che potranno essere apportate alla proposta per 

ottimizzare, innovare, sperimentare e migliorare la qualità degli interventi, nonché definire le eventuali 

variazioni e integrazioni da apportare al progetto che non dovranno modificare le condizioni che ne hanno 

determinato la scelta;  

− definire gli aspetti esecutivi. 

Il positivo superamento di tale fase, da concludersi inderogabilmente entro 20 giorni dalla individuazione di 

cui alla precedente FASE A), svolta senza alcun onere per l’Azienda Speciale Sele Inclusione né per il Comune 

di Eboli, è condizione indispensabile per la realizzazione delle attività. La partecipazione dei soggetti del Terzo 

Settore alle fasi A) e B) non può dar luogo in alcun modo a corrispettivi comunque denominati né costituisce 

diritto alla ammissione a finanziamento del Progetto.  

 

FASE C) Stipula dell'atto di convenzione ai sensi dell’art. 55 del D.lgs 117/2017.  

Conclusa la precedente fase B), l’Azienda Speciale Sele Inclusione stipulerà con l’ETS/ATS la Convenzione 

con la finalità specifica di realizzare gli interventi co-progettati. Dopo la sottoscrizione della Convenzione e 

durante il corso di esecuzione delle attività, tenuto conto della natura “circolare” della procedura di co-

progettazione come riconosciuto dal D.M. n.72/2021del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, 
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l’Azienda Speciale Sele Inclusione e/o l’Ente selezionato potrà richiedere di riattivare la co-progettazione 

qualora sopraggiunte necessità richiedano una rivisitazione e/o modifica del Progetto esecutivo ammesso a 

contributo.  

Possono essere apportate varianti al progetto definitivo mediante riapertura della co progettazione nei seguenti 

casi: 

a) quando, rispetto alla situazione di partenza prevista dal progetto definitivo, si presentino oggettive 

esigenze di revisione e adattamento delle condizioni e delle modalità di organizzazione ed erogazione 

dell’intervento a fronte dell’emergere di nuove ed impreviste esigenze;  

b) quando, sulla base dell’attività di monitoraggio, controllo e valutazione dell’andamento dell’intervento, 

si riscontri la necessità di attivare prestazioni aggiuntive e complementari rispetto a quelle previste dal 

progetto approvato allo scopo di conseguire i livelli di efficacia e funzionalità; 

c) per l’intervenuta possibilità di destinare risorse aggiuntive;  

d) per ogni altra oggettiva esigenza di miglioramento o di maggiore funzionalità degli interventi derivanti 

da circostanze sopravvenute e imprevedibili al momento della co-progettazione. In ogni caso la riapertura 

della co-progettazione non può alterare sotto il profilo tecnico ed economico, le caratteristiche e gli elementi 

costitutivi ed essenziali del progetto definitivo approvato. A prescindere dal soggetto che ha dato origine 

della richiesta di attivazione della “Sessione critica”, l’Azienda Speciale Sele Inclusione attraverso P.E.C. 

entro 15 giorni dalla richiesta e/o comunicazione, convocherà formalmente la riapertura della co-

progettazione indicando espressamente gli argomenti oggetto di idonea trattazione. 

 

ART. 10 – 

RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

Il Responsabile del presente procedimento, ai sensi e per gli effetti di cui alla L. 241/1990 e successive 

modificazioni ed integrazioni, è il Direttore generale dell’Azienda Speciale Sele Inclusione. L'indirizzo di 

posta elettronica di riferimento è: seleinclusione@pec.it e direttore@seleinclusione.it 

 

Art. 11 – 

CONVENZIONE ED ASSICURAZIONI 

Per l'attuazione dei progetti e prima dell’avvio delle attività, sarà sottoscritta apposita Convenzione ai sensi 

della normativa di riferimento, che contiene la disciplina dei rapporti tra l’Azienda Speciale Sele Inclusione 

ed il soggetto individuato, prevedendo i rispettivi diritti ed obblighi afferenti all'azione finanziata. Tutti gli 

aspetti relativi alla durata del partenariato, impegni comuni e quelli propri di ciascuna parte, ammissibilità 

della spesa, rendicontazione e verifiche e controlli delle spese progettate e sostenute e quant’altro connesso o 

necessario ai sensi delle vigenti disposizioni in materia, saranno disciplinate nella Convenzione. In sede di 

stipula della Convenzione l’Ente co-gestore, a copertura di eventuali danni a cose e/o a persone terze durante 

e in relazione all’esercizio dell’attività, dovrà produrre la polizza di assicurazione della Responsabilità civile 

verso terzi e prestatori d'opera mantenendola valida ed efficace, per tutta la durata della convenzione. Le 

assicurazioni, riferite ai rischi derivanti dallo svolgimento di tutte le attività oggetto del presente Avviso, 

devono ricomprendere la responsabilità per i danni a terzi causati dalle persone (dipendenti e volontari) e dalle 

cose in loro uso. 

Il soggetto partner prima della stipula della Convenzione dovrà presentare a titolo di garanzia apposita polizza 

ai sensi dell’art. 106 del D.Lgs. 36/2023 nella misura del 10% del valore dell’importo del progetto, con le 

modalità previste all’art. 117 del D.Lgs. 36/2023, sotto forma di cauzione o fideiussione con le modalità di cui 

all’art. 106. Alla garanzia si applicano se dovute le riduzioni previste dall’art. 106. La garanzia copre gli oneri 

per il mancato o inesatto adempimento del servizio e per il risarcimento dei danni derivanti nell’adempimento 

delle obbligazioni stesse. L’Amministrazione ha il diritto di valersi, di propria autorità, della garanzia. Il 

soggetto partner sarà obbligato a reintegrare la garanzia, della quale l’Amministrazione ha dovuto valersi, entro 

venti giorni dall’invito dell’Amministrazione. In caso di inadempienza potrà essere reintegrata d’ufficio, 

prelevandone l’importo dai trasferimenti previsti, a meno che l’Amministrazione non ritenga, nel suo ampio 

potere discrezionale, di dichiarare lo scioglimento della Convenzione rivalendosi dei danni e delle spese subite 

a causa dell’inadempienza del soggetto partner Al termine del progetto la garanzia sarà svincolata, salvo i casi 

di decadenza; 

 

 

mailto:seleinclusione@pec.it
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Art. 12 – 

VERIFICHE E CONTROLLI 

È riconosciuto in capo all’Azienda Speciale Sele Inclusione pieno potere di verifica dell'andamento degli 

interventi previsti dal presente Avviso. Il controllo può intervenire in qualsiasi momento e senza preavviso. 

L’Azienda Speciale Sele Inclusione potrà organizzare, in ogni momento, incontri di verifica dell'esecuzione 

degli interventi rispetto agli obiettivi ed alla tempistica prefissati, incontri di programmazione e di 

coordinamento al fine di migliorare la gestione degli interventi stessi, anche in remoto.  

 

Art. 13 –  

OBBLIGHI RELATIVI ALLA TRACCIABILITA' DEI FLUSSI FINANZIARI 

Gli Enti così come individuati, assumono tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all'art. 3 

della Legge 13 agosto 2010, n. 136 e ss. mm. ii. Ai fini di cui all'art. 3 della Legge 13 agosto 2010, n. 136 e 

successive modifiche, i soggetti partecipanti si impegnano a dichiarare gli estremi del conto corrente dedicato 

al rimborso in sede di Convenzione e le generalità complete delle persone delegate ad operare dando altresì 

atto che, in relazione a ciascuna transazione posta in essere in esecuzione della presente, riporteranno il Codice 

Unico di Progetto e gli estremi imposti dalla normativa di riferimento.  

 

Art.14 –  

RISPETTO DELLA CLAUSOLA CD. PANTOUFLAGE 

Si richiama il rispetto, nell’ambito della procedura in questione, di quanto disposto dall’art. 53, comma 16 ter 

del D. Lgs. 165 del 2001, in materia di svolgimento di attività successive alla cessazione del rapporto di lavoro.  

 

Art. 15 –  

SOCCORSO ISTRUTTORIO 

In presenza di vizi non sostanziali, l’Azienda Speciale Sele Inclusione si riserva la facoltà di richiedere tramite 

pec, chiarimenti sulla documentazione presentata ai soggetti proponenti, ovvero di richiedere integrazioni 

documentali su mere irregolarità formali della documentazione amministrativa. Entro il termine perentorio di 

dieci (10) giorni l'interessato dovrà produrre la documentazione richiesta a pena di esclusione 

 

Art. 16 –  

FORO COMPETENTE 

Per qualunque controversia derivante o connessa al presente Avviso è competente in via esclusiva il Foro di 

Salerno. 

 

Art. 17 –  

RINVIO 

Per tutto quanto non previsto dal presente Avviso relativamente alle finalità della procedura ed obiettivi 

progettuali si rinvia alla normativa indicata in premessa.  

 

Art. 18 –  

RISERVE 

L'Avviso e la presentazione delle proposte non vincolano in alcun modo l’Azienda Speciale Sele Inclusione, 

che si riserva, ampia facoltà di sospendere, revocare o annullare la procedura de quo in qualsiasi fase di 

svolgimento della stessa e/o di non procedere alla stipula delle singole Convenzioni senza incorrere in 

responsabilità e/o azioni di richiesta danni, indennità, rimborsi o compensi di qualsiasi tipo, nonché di ricorrere, 

per l'attivazione degli interventi di cui trattasi, anche a successive procedura di altra tipologia.  

 

Art. 19 –  

PUBBLICAZIONE E CHIARIMENTI 
 Il presente Avviso pubblico, per garantire ampia diffusione e pubblicità in conformità alla normativa 

comunitaria e nazionale, sarà pubblicato sul sito dell’Azienda Speciale Sele Inclusione unitamente ai seguenti 

allegati: −  

Allegato A_ MODELLO DI DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 
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Allegato B_ PATTO DI INTEGRITA’ 

Allegato C_ FORMULARIO (con prospetto tecnico-economico) 

Allegato D_ SCHEMA DI CONVENZIONE 

Allegato E_ IMPEGNO COSTITUZIONE ATS 

Allegato F:  PLANIMETRIE, DETTAGLIO DELLE ATTREZZATURE INFORMATICHE 

Allegato G  PRIVACY. 

 

È possibile richiedere supporto o inoltrare quesiti all’indirizzo pec seleinclusione@pec.it sino alle ore 12:00 

del giorno 03/04/2026, con obbligo di risposta entro i tre giorni successivi (quattro se il terzo risulti non 

lavorativo). Qualsiasi comunicazione recapitata al capofila si intende validamente resa a tutti gli enti partner 

raggruppati, aggregati o consorziati 

 

ART. 20 –  

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

Ai sensi del Regolamento UE 2016/679 GDPR (“Regolamento”), i dati personali, raccolti ai fini della 

manifestazione di cui trattasi, saranno trattati da parte dell’Azienda in qualità di Titolare del Trattamento. Il 

Titolare del trattamento è  Dott. Antonio Nuzzolo in qualità di Direttore Generale dell’Azienda Speciale Sele 

Inclusione. I dati sono trattati dai Titolari, dai soggetti autorizzati, dai responsabili designati e dagli enti 

pubblici e privati coinvolti nel procedimento, per finalità unicamente connesse alla procedura di selezione 

degli operatori economici e successiva procedura di affidamento, nonché per adempiere agli obblighi di legge 

ai quali sono soggetti i Titolari, ai sensi dell’art. 6 par 1 lettere b) e c) del Regolamento UE 2016/679.  

I dati potrebbero essere eventualmente trattati da soggetti privati e pubblici per attività strumentali alle finalità 

indicate, di cui i titolari potranno avvalersi come responsabili del trattamento, oltre che da soggetti pubblici 

qualora si renda necessario per l’osservanza di eventuali obblighi di legge, sempre nel rispetto della normativa 

vigente in tema di protezione dei dati personali. I dati saranno conservati per la durata del procedimento nei 

termini stabili dalla normativa di settore. Con la sottoscrizione dell’istanza di partecipazione, ciascun 

richiedente esonera questo Ente pubblico da ogni responsabilità legata alla relativa proprietà intellettuale, 

nonché di consenso al trattamento e alla trasparenza dei medesimi contributi, in relazione alle idee, 

informazioni o qualsiasi contenuto apportato nell’ambito dei lavori del tavolo di co-progettazione.  

 

Eboli, 24 marzo 2026 

         Il Direttore dell’A.S.S.I. 

                      dott. Antonio Nuzzolo 

          

mailto:seleinclusione@pec.it

